*COMUNICATO STAMPA*

Le 2300 comunità multifamiliari dell'Associazione Italiana dei Club degli

Alcolisti in Trattamento  (AICAT) esprimono la loro convinta adesione al

cartello delle associazioni che esprimono il loro dissenso verso

l'organizzazione della Festa della Birra a Baronissi (Sa).

L'AICAT da anni si fa sostenitrice insieme alla Società Italiana di

Alcologia e all'Istituto Superiore di Sanità  del mese della prevenzione

alcologica e di tante altre campagne in cui si evidenzia lo strettissimo

legame ,ormai  epidemiologicamente  certificato dall'organizzazione Mondiale

della salute ,tra  consumi alcolici e livello di rischio e di danno.L'OMS

ed altri autorevoli consessi scientifici internazionali che si occupano di

sicurezza hanno più volte sottolineato come i problemi  legati al consumo di

alcol non siano esclusivamente circoscrivibili agli stati di

alcoldipendenza. Anzi il più delle volte incidenti e morti sono causati dal

cosiddetto bere  occasionale o episodico: ne sono testimoni centinaia  di

vittime del bere passivo, cioè del bere  di chi si mette alla guida di

autoveicoli o di chi ,ormai senza freni inibitori, può offendere gravemente

e letalmente il prossimo in una rissa.

Sono ormai innumerevoli i documenti  dell'OMS , del Consiglio d'Europa e di

tantissimi stati membri e consessi scientifici europei  e mondiali che

lanciano l'allarme sul fatto per cui l'alcol è la  terza causa di morte nel

mondo e la  prima causa di morte tra i giovani  che decedono in età compresa

tra i 15 e i 29 anni .

Crescono parimenti l'attenzione e la mobilitazione degli Stati Europei nel

contrastare attraverso efficaci  politiche di controllo e di

disincentivazione di  messaggi ed iniziative promozionali del bere alcolici

i danni e le morti indotte dall'alcol.

Anche il Governo Italiano  si è di recente posto concretamente sul terreno

del contrasto dei comportamenti <pericolosi alla guida con un recente

pacchetto di misure inerenti la guida sotto effetto di alcol e droghe.

Inoltre lo stesso governo ha lanciato un fortissimo segnale di attenzione

all'emergenza alcolica  che insanguina quotidianamente le nostre strade e

genera continui lutti nelle famiglie convocando nel prossimo ottobre la

Prima Conferenza Nazionale sull'Alcol.

Ma tutto questo a  Baronissi, civilissima cittadina  della provincia di

Salerno , non sembra interessare .Addirittura *un'associazione di

volontariato,aderente all'ANPAS* che ha partecipato in un recente passato a

molteplici iniziative di prevenzione alcologica a livello

nazionale,organizza un evento che,in assenza di alcuna documentabile

politica  territoriale di contrasto dei problemi prodotti dal bere,può

diventare un luogo ad altissimo rischio per   l'insorgenza di problemi di

sicurezza e di incolumità per la salute e la vita dei partecipanti .

Non risulta infatti chiaro  al momento come l'invito alla moderazione ed

alla responsabilità nel bere in una manifestazione ove si prevede il consumo

di cinquemila(!!)litri di birra possa concretizzarsi secondo modalità e

criteri accertabili e misurabili .

Ci chiediamo e chiediamo in concreto se, al di là di generiche

raccomandazioni di sapore demagogico e paternalistico,sono previsti per

esempio  controlli con l'etilometro per chi lascia la Festa e si mette al

volante dopo aver libato.

E' una domanda che giriamo specificamente a chi patrocina o sostiene anche

economicamente tale evento: *l'Amministrazione Comunale di Baronissi* il cui

sindaco e alcuni assessori sono medici e dovrebbero essere informati sulle

raccomandazioni dell'OMS e delle indicazioni del Ministero della Salute

(cfr,. Piano nazionale  Alcol e Salute e il programma Guadagnare Salute);*la

Provincia** di Salerno*,che in modo schizofrenico con una mano da due anni

promuove la campagna su alcol e sicurezza stradale "Sobri e Sicuri"  e con

l'altra  finanzia e sponsorizza sagre e feste a base di bevande alcoliche.

Da tali enti attendiamo risposte chiare e responsabili .

Come attendiamo chiarimenti anche da altre realtà, come qualche comunità

parrocchiale salernitana che,in barba alle raccomandazioni  sanitarie

internazionali, ritengono di educare allo "spirito… di vino (meglio se

Taurasi) bambini, adolescenti e adulti preoccupandosi di porre freno alla

drammatica crisi di vendite  che il vino sta vivendo.

Risponderà qualcuno? Attendiamo fiduciosi e vigili.

Dalla presidenza nazionale AICAT

Salerno 2/08/08

